
PONZA-VENTOTENE

orse si aspettavano
una decisione più
veloce, invece do-
vranno aspettare il

prossimo anno per co-
noscere l’esito del ricor-
so per avere un risarci-
mento. Sono i familiari
della 26enne Alessandra
Pioli che nel 2001 rima-
se uccisa sotto una frana
a Ponza. Nei mesi scorsi
hanno presentato un ri-
corso al Tar chiedendo il
«giudizio di ottemperan-
za» a carico del Comune
di Ponza, dell’ex sindaco
Mario Balzano e dell’ex
dirigente dell’ufficio la-
vori pubblici Antonino
Feola. Cioè, una partico-
lare procedura affinché
sia intimato il pagamen-
to della provvisionale
stabilita dalla Cassazio-
ne a favore dei famiglia-
ri della vittima. I giudici
amministrativi hanno
«ritenuto necessario, al
fine del decidere, acqui-

F
sire una documentata
relazione del Comune di
Ponza nella quale si dia
conto dello stato della
procedura diretta all’a-
dempimento del debi-
to». Una decisione, sulla
base di quanto presen-
terà il Comune ponzese,
sarà presa poi nella Ca-
mera di Consiglio fissata
per il prossimo anno.
Dal punto di vista pena-
le, il caso si è chiuso con
la sentenza della Cassa-
zione emessa a dicem-
bre dello scorso anno.
Gli imputati già in ap-
pello avevano evitato la
condanna per «interve-
nuta prescrizione del
reato» ma non il paga-
mento della provvisio-
nale stabilita in 285 mila
euro. La tragica vicenda
risale al 19 settembre
2001, quando Alessan-
dra Pioli fu travolta dal-
la frana mentre prende-
va il sole sulla spiaggia

di Chiaia di Luna. Un
tratto di arenile parzial-
mente interdetto ai ba-
gnanti ma comunque
affollato di bagnanti e
con la staccionata che
doveva impedire l’acces-

so alla zona proibita se-
midistrutta da una ma-
reggiata. Anche per que-
sto i giudici ridussero la
provvisionale ritenendo
che la vittima avesse
concorso nella tragedia,

prendendo il sole nell’a-
rea vietata. Solo che fino
all’estate scorsa ancora
non era stato versato
nulla. 

Remigio Russo

Una vista della spiaggia di Chiaia di Luna

PONZA Alla base dei ricorsi un’ordinanza del Commissario prefettizio

Frontone, il Consiglio di Stato
respinge l’appello sulla chiusura

o Sporting Club Frontone dovrà
restare chiuso, almeno fino alla
decisione nel merito del caso.
Questa la conseguenza della de-

cisione presa dai giudici della Sesta Se-
zione del Consiglio di Stato che hanno
respinto il ricorso d’appello presenta-
to da Mauro Turco, difeso dall’avvoca-
to Luca Scipione. In particolare, l’ap-
pello era contro l’ordinanza del Tribu-
nale amministrativo di Latina che ave-
va respinto la richiesta di sospensiva
circa il «diniego prosecuzione attività
di esercizio dello stabilimento balnea-
re e chiusura di tutte le attività in es-
sere e svolte in precedenza». Secondo
il collegio amministrativa d’appello
«rilevato che l’appello non appare as-

L
sistito da apprezzabili profili di fumus
boni iuris, non sembrando, ad un pri-
mo esame proprio della presente fase
cautelare, contestabile la mancanza in
capo all’appellante dei necessari titoli
abilitativi, sia sotto il profilo urbanisti-
co-edilizio, sia sotto il profilo abilitati-
vo dell’attività». Questo caso specifico
riguarda la richiesta di «prosecuzione
di attività» presentata da Mauro Turco
e respinta nel marzo scorso dall’allora
Commissario prefettizio. In primo gra-
do il Tar aveva respinto il ricorso per
la sospensione di questo atto, decisio-
ne confermata ora anche dal Consiglio
di Stato. Tuttavia, sullo Sporting Club
Frontone esistono decisioni più recen-
ti del Tar a favore anche della pro-

prietà, come la sospensione accordata
ad alcune ordinanze del Sindaco
emesse ad agosto scorso che impone-
vano sempre la chiusura dell’attività.

R.R.

Una vista
dello Sporting
Club Frontone

PONZA Udienza per la provvisionale ai familiari di Alessandra Pioli, morta sotto una frana

Un risarcimento che può attendere
I giudici del Tar chiedono una relazione al Comune sullo stato della procedura per l’adempimento del debito

i terrà que-
sta mattina
alle ore 11
all’interno

del Club Nauti-
co di Gaeta la
conferenza
stampa di pre-
sentazione del
Protocollo di in-
tesa «Per la va-
lorizzazione e lo
sviluppo dell’E-
conomia del
Mare e per la
qualificazione e
regolamentazio-
ne delle Aree
Portuali». L’ac-
cordo promosso
dal Comune di
Ventotene e dal-
la Camera di
Commercio di
Latina verrà il-
lustrato nei suoi
dettagli dal Sin-
daco di Ventote-
ne Giuseppe As-
senso e dal Pre-
sidente della
Camera di Com-
mercio di Lati-
na Vincenzo
Zottola. La folta
presenza di rap-
presentanti isti-
tuzionali previ-
sti per l’occasio-
ne, consentirà
di fare il punto
sulle strategie
legate alla ge-
stione della ri-
sorsa marina e
le attività che
ad essa afferi-
scono.
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